
Il lett ore att ento di “co-
munità viva” ha sicuramen-
te notato che tra le iniziati-
ve in agenda era prevista nel 
mese di febbraio una pre-
sentazione del Rapporto-
proposta “Il cambiamen-
to demografi co” realizza-
to dal Comitato per il pro-
gett o culturale della CEI; ti-
tolo ed argomento non im-
mediatamente ricompre-
so tra i temi che oggi popo-
lano le rifl essioni e gli inte-
ressi dei nostri ambienti di 
riferimento e di cui non si 
è minimamente parlato sia 
nella tre giorni di sett embre 
2011 e neanche accennato 
nel recente consiglio pasto-
rale diocesano che mett e al 
centro dell’att enzione la ga-
lassia “giovani”.

La presentazione è slitt ata 
non per neve, ma per moti-
vi organizzativi al 15 marzo 
2012 (a metà Quaresima!); 
questo riposizionamento 
è stato ed è quanto mai op-
portuno per consentire di 
calare le rifl essioni del Rap-
porto-proposta, breve ed es-
senziale rispett o all’ampiez-
za delle questioni aff ronta-
te, nella ricerca di att enzio-
ni alla “prima generazione 
incredula” che si trova com-
pressa da più forze contra-
stanti e fatica ad esprimersi 
come forza di rinnovamen-
to della società.

Da sempre la forza dei nu-
meri e della statistica per 
descrivere il perimetro so-
ciologico della realtà è un 
elemento nodale per capi-
re fenomeni ed individuare 
tendenze anche se le indica-
zioni che vengono da que-
ste analisi sono confi nate 
tra gli addett i ai lavori e fa-
ticano ad essere strumen-
to quotidiano di riferimen-
to per meglio comprendere 
la realtà di oggi, ma soprat-
tutt o per individuare gli svi-

luppi che le scelte fatt e oggi 
provocheranno domani e 
magari, comprendere, se la 
tendenza è involutiva, con 
quali azioni contrastare ef-
fett i non positivi per la no-
stra convivenza.

Una recente, interes-
sante fotografi a realizza-
ta dall’ISTAT che rappre-
sentava dati molto utili per 
comprendere le dinamiche 
sociali della nostra quoti-
dianità è stato immediata-
mente cancellato dai tito-
li dei giornali che riferiva-
no gli inviti dei professori al 
governo ad evitare la «mo-
notonia» del posto fi sso, 
ormai da considerare una 
pia «illusione», con l’invi-
to ai giovani di non resta-
re «nella stessa citt à vici-
no a mamma e papà» titoli 
di cronaca che lasciano una 
percezione di problemi da 
risolvere, ma che non aiu-
tano a trovare strade; ragio-
nare su chiavi interpretati-
ve che prendano in att ento 
esame la diminuzione delle 
nascite e i mutamenti delle 
strutt ure familiari, la scon-
fi tt a della mortalità preco-
ce e l’invecchiamento della 
popolazione, le conseguen-
ze demografi che dell’abor-
to, il ritardo nel passaggio 
all’età adulta, la disoccupa-
zione giovanile e le diffi  col-
tà delle giovani famiglie e 

di quelle numerose, in par-
ticolare la fatica delle don-
ne nel conciliare cura dei 
fi gli e lavoro, il rapido au-
mento dell’immigrazione, 
con la sua incidenza ma an-
che con i suoi limiti nel con-
trastare il declino demogra-
fi co, sono i temi fondamen-
tali che l’analisi del presen-
te dovrebbe far considerare 
in una visione complessiva 
e sopratt utt o propositiva.

Per evitare il solo titolo ad 
eff ett o e per dare sostanza 
a questa analisi il “rappor-
to proposta” sarà presenta-
to da Gian Carlo Blangiar-
do, Professore ordinario di 
Demografi a presso la Fa-
coltà di Scienze Statistiche 
dell’Università degli Studi 
di Milano “Bicocca” e Di-
rett ore del Dipartimento di 
Statistica nella stessa Uni-
versità; l’iniziativa è col-
locata in Quaresima e po-
trebbe rivelarsi una origina-
le modalità di rapportarsi al 
mondo, nella riappropria-
zione dei dati che caratt eriz-
zano il nostro presente, “fa-
cendo att enzione” ad agire 
per la costruzione del bene 
per gli altri nel senso indi-
cato dal messaggio del Papa 
per il tempo che prepara a 
vivere la gioia pasquale.

L’invito a partecipare alla 
presentazione del rapporto 
proposta è off erto a tutt i per 
suscitare interessi, curiosi-
tà, voglia di comprendere il 
dett aglio del nostro oggi per 
meglio disegnare il domani. 
L’appuntamento è per gio-
vedì 15 marzo, alle ore 21 
al Centro Culturale San Se-
condo, con la preghiera di 
estendere l’avviso il più pos-
sibile per aumentare att en-
zione e coinvolgimento ad 
un tema solo in apparenza 
lontano dalla nostra preoc-
cupazione per l’oggi.

> Michelino Musso
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Presentato presso la sala 
consigliare della Provincia 
di Asti il “MAST, Museo 
Astigiano virtuale del pae-
saggio storico”, dedicato alla 
memoria di Renato Bordo-
ne, uomo di cultura, ricer-
catore e studioso astigia-
no. Il Mast è una realtà mu-
seale innovativa di raccol-
ta di materiale storico archi-
vistico radunato in oltre 20 
anni di att ività da un grup-
po di volontari collezionisti 
astigiani che hanno ritenu-
to utile condividerlo, grazie 
allo strumento di internet.

“Un progett o di grande 
utilità - precisa l’Assesso-
re all’Ambiente Pier Fran-
co Ferraris - che rivela an-
cora una volta l’importan-
za dell’associazionismo e del 
volontariato che va a colmare 
le diffi  coltà di azione di enti 
e istituzioni, vincolati a cer-
ti dett ami. Il MAST si sposa 
pienamente alla candidatura 
Unesco nella promozione del-
la realtà astigiana, del nostro 
paesaggio, della nostra storia, 
della nostra tradizione”.

A presentare il proget-
to, il dirett ore del Museo 
Gian Luigi Bravo: la docu-
mentazione a disposizio-

ne è molto ampia ed è de-
stinata a crescere; si tratt a 
di materiale iconografi co, 
testi, stampe, cartoline, fo-
tografi e che permett ono di 
ricostruire un quadro inte-
ressante della realtà provin-
ciale nel corso dei decenni, 
tra il 1800 e il 1900 fi no alle 
epoche più recenti. “Il Mu-
seo - spiega il prof. Bravo - 
sarà di grande utilità per gli 
studenti, i ricercatori, gli stu-

diosi, ma anche per i cineasta, 
i lett erati che att raverso que-
ste immagini possono creare 
prodott i narrativi. Indubbia-
mente un ott imo supporto per 
la ricerca”.

Fondamentale è sta-
to il supporto di informa-
tici e grafi ci, tra cui Ales-
sandro Risso e Piero Mus-
so , che hanno realizzato un 
sito internet sperimenta-
le per sfrutt are al massimo 

la ricchezza del materiale a 
disposizione: oltre 10.000 
cartoline di Asti e provin-
cia, 3.500 pubblicazioni, 
10.000 documenti di diver-
so genere, il tutt o disponi-
bile on line suddiviso in di-
verse categorie di facile fru-
izione. Il sito (www.mast.
provincia.asti.it) si appog-
gia anche alle rete del co-
mune di Asti www.comu-
ninrete.at.it che rende pos-
sibile l’archiviazione e il de-
posito del materiale orga-
nizzato.

“Un plauso va senza om-
bra di dubbio agli “amanti di 
Asti” - precisa il prof. Mar-
co Devecchi, tra i curato-
ri del progett o -. E’ grazie a 
loro e alla loro passione per 
l’astigiano se è stato possibile 
realizzare questo museo dal-
le grandissime potenzialità. 
C’è tutt a una storia che sui li-
bri non viene raccontata, ma 
che è parte integrante della 
vita di un luogo. Il Mast vuole 
dare voce a questa realtà fon-
damentale”. Presenti in sala 
anche gli studenti dell’Isti-
tuto d’Arte di Asti che si 
sono impegnati a realizzare 
un logo adatt o per il Mast.

> Laura Avidano

In Provincia, dedicato alla memoria di Renato Bordone

Devecchi: una storia non raccontata dai libri, ma che fa parte della vita di un luogo

Il paesaggio storico ha un museo virtuale

Com’è nata l’idea del Mast?
È nata dai collezionisti, persone splendide 
che hanno saputo unire la loro passione 
per la realtà astigiana all’utilità sociale che 
questo materiale poteva avere se divulgato 
nella maniera corretta
Qual è stata la più grande diffi coltà?
Rendere comunicativo il materiale. Le foto, le stampe, le carto-
line, sono oggetti morti. Noi siamo riusciti a dargli vita, renden-
doli comunicativi e attraenti, di grande utilità per studenti, ricer-
catori, letterati, curiosi ma anche turisti.
Quanto lavoro c’è dietro alla realizzazione del Mast?
Abbiamo lavorato per circa un anno, tra riunioni, raccolte di ma-
teriale e realizzazione del sito internet, con profonda dedizione e 
attenzione a tutti i particolari. Ovviamente il lavoro non è termi-
nato, il sito deve essere costantemente aggiornato con il mate-
riale che costantemente arriva
A chi bisogna rivolgersi se si ha del materiale utile?
Si può scrivere all’indirizzo mail museovirtualeastigiano@gmail.
com; il sito del museo invece è www.mast.provincia.asti.it

■ L’INTERVISTA A GIANLUIGI BRAVO  

Dal 5 marzo prende il 
via la nuova iniziativa Al-
tromercato “Sosteniamo 
la spesa, coltiviamo i valo-
ri”. In tutt e le Bott eghe del 
Mondo aderenti - ad Asti 
la Cooperativa di Con-
sumo Della Rava e Della 
Fava con la Bott ega di Via 
Cavour 83 - sarà possibi-
le acquistare circa 10 pro-
dott i diversi a prezzo ridot-
to, con un’off erta rinnova-
ta ogni mese fi no a giugno.

“Il commercio equo è un 
modello basato sulla tra-
sparenza e la sostenibilità di 
tutt a la fi liera produtt iva” - 
spiega Guido Vitt orio Leo-
ni, presidente di Altromer-
cato. “Il nostro obiett ivo è 
stato da sempre quello di ga-
rantire le migliori condizio-
ni di vita e di lavoro ai nostri 
partner del sud del mondo. 
Oggi la crisi sta seriamen-
te colpendo molte famiglie, 
e pur mantenendo intatt o il 
nostro impegno, ci sembra 
doveroso venire incontro ai 
nostri consumatori, che fi no 
ad oggi ci hanno sostenuto 
e hanno reso possibile la cre-
scita del fair trade”.

Nel mese di marzo, “So-
steniamo la spesa, coltivia-

mo i valori” darà la possibi-
lità di acquistare nelle Bot-
teghe del Mondo aderenti 
alcuni prodott i di uso quo-
tidiano a prezzi ridott i. In 
particolare segnaliamo: il 
caff è biologico monorigi-
ne dal Messico dalla coop. 
Uciri a € 3,33 (pacchett o 
da 250 g); i biscott i cacao 
e anacardi, miele e anacar-
di e gocce di cioccolato a € 
1,58 (pacchett i da 300 g); 
Cioccodrilli, cereali al ca-
cao, a € 2,44 (confezione 
da 375g).

Inoltre a marzo per fe-
steggiare il “mese della le-
galità”, Altromercato pro-
pone la Salsa di pomodo-
rini di Libera Terra (bott i-
gliett a da 420 g) a € 1,73, 
ott ima con gli spaghett i 
alla quinoa (pacchett o da 
500g) proposti a € 1,31.

Vieni in Bott ega e scopri 
tutt i gli altri prodott i con 
cui Altromercato vuole so-
stenere la tua spesa, colti-
vando i valori di sempre.

Ad Asti: Coop. Della 
Rava e Della Fava - Bott e-
ga Altromercato, via Ca-
vour 83 - tel. 0141-321869 
altromercato@ravafava.it - 
www.ravafava.it

Altromercato contro la crisi

Sosteniamo la spesa,
coltiviamo i valori

Giovedì 15 marzo al Centro S. Secondo con il Progetto Culturale

Il Rotary Club di Asti pre-
sieduto dall’architett o Mas-
simo Malfa ha presentato ai 
soci un importantissimo ser-
vice realizzato a livello di-
strett uale tra Piemonte, Ligu-
ria e Valle d’Aosta. Il proget-
to, denominato “Acqua per 
sempre”, prevede la diff usio-
ne di materiale didatt ico ri-
guardante la tematica dell’ac-
qua, dai problemi dell’in-
quinamento al catt ivo uso al 
concett o di acqua come fon-
te di energia, all’interno de-
gli istituti scolastici aderenti 
all’iniziativa.

Il progett o, presentato dal 
responsabile Carlo Alessan-
dro Russo Fratt asi di Torino, 
è in att ivo da tre anni e ha già 
coinvolto 45.000 alunni delle 
scuole elementari. Il Rotary 
club di Asti ha sposato l’ini-
ziativa  già l’anno passato sot-
to la presidenza di Piergior-
gio Saracco ed ha coinvolto 
nel 2011 700 bambini. “Nel 
2012 - spiega Paola Mogliot-
ti, referente astigiana del pro-
gett o - saranno 883 gli alunni 
da “acquatizzare”, di diverse 
scuole elementari di Asti: Ca-
gni, Bausano, Rio Crosio, Buo-

narroti, oltre ad alcune classi 
dei plessi di Nizza e Canelli”.

Un gruppo di rotariani 
astigiani andrà dunque nel-
le scuole, nella sett imana dal 
16 al 22 aprile, a presentare 
il percorso di sensibilizza-
zione alla tematica dell’ac-
qua  att raverso l’utilizzo di 
materiale didatt ico, qua-
li cartoni animati e opuscoli 
informativi. 

Grande soddisfazione da 
parte di Pier Franco Ferra-
ris, Assessore all’Ambiente 
della Provincia di Asti, e An-
gela Quaglia, Assessore ai la-
vori pubblici del Comune 
di Asti, che precisano quan-
to sia importante educare i 
bambini fi n da piccoli alla tu-
tela dell’ambiente e al rispet-
to delle risorse naturali.

> Laura Avidano

Lunedì 12 marzo dal-
le ore 17 l’InformaGiovani 
del Comune di Asti, presso 
la sua strutt ura sita in Piazza 
Roma 8, presenta il primo 
Aperitivo Informativo della 
stagione dal titolo “Questa 
estate? Io lavoro”, dedicato 
alle off erte di lavoro stagio-
nale.

I giovani partecipan-
ti avranno la possibilità di 
approfondire il tema del la-
voro stagionale, di fare do-
mande agli ospiti e di lascia-

re i propri curriculum vitae 
ai selezionatori interessati.

Al termine del dibatt ito 
sarà off erto un piccolo buf-
fet a tutt i i partecipanti. Per i 
possessori della Pyou Card, 
la partecipazione vale un 
punto. Per le persone che 
ancora non la possiedo-
no, sarà possibile ritirarla in 
questa occasione.

Per maggiori informazio-
ni InformaGiovani di Asti, 
0141-399215 negli orari di 
apertura Lunedì e Venerdì 

h15-19 e mercoledì h9-13 
oppure scrivendo a  infor-
magiovani@comune.asti.it

Nelle scuole nel mese di aprile

Cedesi centro 
estetico
in Asti,

ott ima posizione
e clientela,

prezzo tratt abile

Tel. 366/4903323

Il Rotary propone un percorso
sulla tematica dell’acqua

La galassia dei giovani
nel cambiamento demografi co

Aperitivo Informativo a Informagiovani

Questa estate? Io lavoro!
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